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Il Dirigente della Struttura  Dario Fossati
 
 
 Il Direttore Generale Mario Nova
 
 
Visti:

l  il D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137” e successive modifiche e integrazioni;

 
l  il Regolamento, approvato con Regio Decreto 3 giugno 1940, n. 1357, per l’applicazione 
della legge 1497/39, ora ricompresa nel D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 Parte terza, Titolo I;

 
l  la legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 - TITOLO V - Beni Paesaggistici;

 
Dato atto della deliberazione, di cui al verbale n. 3/08 del 18/04/2008, della Commissione Provinciale per 
l’individuazione dei beni paesaggistici di Milano, nominata ai sensi dell’art. 78 l.r. 12/2005, con la quale 
la suddetta Commissione approva la proposta di dichiarazione di notevole interesse pubblico, ai sensi delle 
lettere c) e d) del comma 1 dell’art. 136 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i., e la relativa proposta di disciplina di 
tutela costituita da specifici criteri di gestione degli interventi, per il comparto  Piazza Vittorio Veneto, 
Villa Traversi ed edifici e vie limitrofe;
 
Preso atto dell’avvenuta pubblicazione del verbale n. 3/08 del 18/04/2008 della Commissione Provinciale 
per l’individuazione dei beni paesaggistici di Milano all’albo pretorio del Comune di Meda  in data  18 
giugno 2008;
 
Ritenuto di condividere le motivazioni espresse dalla suddetta Commissione Provinciale per 
l’individuazione dei beni paesaggistici, che riconosce l’ambito di rilevante interesse paesaggistico, per il 
particolare valore storico-tradizionale e ambientale del borgo medioevale, che ha costituito per secoli il 
centro storico di Meda, collocato sul promontorio e connotato da presenze storico-architettoniche e 
correlati giardini e parchi, nonchè da scorci prospettici di particolare interesse;
 
Rilevato che a seguito di dette pubblicazioni non sono state presentate alla Regione osservazioni da parte 
di enti o soggetti pubblici e privati;
 
Preso atto che la sede dove è proponibile ricorso giurisdizionale è il T.A.R. della Lombardia secondo le 
modalità di cui alla legge n. 1034/71, ovvero è ammesso ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi 
del D.P.R. n. 1199/71, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta pubblicazione del 
presente atto;
 
Visto il PRS dell’VIII legislatura che individua l’asse 6.5.3 “Le valutazioni ambientali e paesistiche di 
piani e progetti” nonchè il  DPEFR 2009-2011;
 
Ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge

 
 



 
DELIBERA

 
 

-          Di dichiarare di notevole interesse pubblico quale bene paesaggistico, ai sensi delle lettere c) e 
d)  del comma 1 dell’art.136 del D.Lgs. 22 gennaio 2004 e s.m.i, n. 42 Parte terza, Titolo I capo I, 
con  conseguente assoggettamento alle relative norme di tutela,  il comparto  Piazza Vittorio 
Veneto, Villa Traversi ed edifici e vie limitrofe in Comune di Meda, per le motivazioni espresse in 
premessa e meglio descritte nel punto 1 “Descrizione generale dell’area e motivazioni della tutela” 
dell’Allegato 1 “Descrizione generale, motivazioni della tutela ed esatta perimetrazione dell’area 
oggetto di dichiarazione di notevole interesse pubblico”, che costituisce parte integrante della 
presente deliberazione;

 
-          Di approvare quale perimetro della suddetta area quello descritto e restituito graficamente 
nell’Allegato 1 punto 2  - “Esatta perimetrazione ed individuazione cartografica dell’area oggetto 
di dichiarazione di notevole interesse pubblico”, che costituisce parte integrante della presente 
deliberazione;

 

-          Di disporre che gli interventi da attuarsi nel predetto ambito assoggettato a dichiarazione di 
notevole interesse pubblico debbano attenersi alle prescrizioni e ai criteri specificati nell’Allegato 
2, “Prescrizioni d’uso e criteri di gestione degli interventi”, che costituisce parte integrante della 
presente deliberazione quale disciplina di tutela di cui al comma 2 dell’art. 140 del D.Lgs 42/2004 
e s.m.i;
 
-          Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 140 
del D.Lgs. 22.01.2004, n. 42 e s.m.i, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, nonché nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e di trasmettere la stessa al Comune di Meda, per gli 
adempimenti previsti dall’art. 140, comma 4, del D.Lgs 42/2004 e s.m.i

 

                                                                                                                           IL SEGRETARIO

 
 
 
 

 
 
 
 

 



ALLEGATO 1
 
 
 
DESCRIZIONE GENERALE, MOTIVAZIONI DELLA TUTELA ED ESATTA 
PERIMETRAZIONE DELL’AREA OGGETTO DELLA DICHIARAZIONE DI 
NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO
 
 
Comparto di piazza Vittorio Veneto, Villa Traversi ed edifici e vie limitrofe in Comune di 
Meda (MI)
 
 
PUNTO 1
 
 
DESCRIZIONE GENERALE DELL’AREA E MOTIVAZIONI DELLA TUTELA
 
 
Il comparto in esame è costituito da un promontorio che, per molti secoli, ha rappresentato il 
centro storico del paese e che ha conservato nel tempo il disegno urbanistico originario  
della piazza, dei vicoli e degli insediamenti con case a corte, organizzate intorno alle 
presenze monumentali delle ville e della chiesa, nonché gli elementi stilistici e materici 
originari e la leggibilità del borgo medioevale, offrendo, anche per la particolare morfologia 
del terreno, suggestivi scorci prospettici percepibili sia dalla sommità dell’area che dai piedi 
della medesima.
Il comparto costituisce inoltre un ambito di particolare valore  storico-tradizionale e 
ambientale per la presenza di edifici di rilevante pregio architettonico e correlati  giardini e 
parchi, tra i quali si segnalano in particolare i beni culturali del complesso della Villa 
Traversi e relativa Chiesa di San Vittore, Palazzo De Capitani, Ca Vismara, Ca Rustica e la 
Chiesa di San Crocifisso. Le architetture citate e le relative pertinenze  nel loro insieme 
costituiscono un quadro paesaggistico di grande rilevanza storico-architettonica, definendo il 
suggestivo scenario urbano della piazza e del borgo che, intorno all’anno 1000 d.c.,  con la 
costruzione del Monastero di San Vittore, ora Villa Antona Traversi, vede un momento 
fondativo per le sue origini e la sua evoluzione.
 
Contribuiscono alla connotazione paesaggistica la storica maglia viaria, caratterizzata dalle 
vie: Giannino Antona Traversi, Salita  delle Benedettine, S. Martino, vicolo S. Maria e 
Manin, nonchè le suggestive visuali su  Villa Traversi, la Chiesa di S. Vittore, il Santuario 
del S. Crocefisso, il Palazzo Dè Capitani  e la Cà Rustica.

PUNTO 2
 
ESATTA PERIMETRAZIONE ED INDIVIDUAZIONE CARTOGRAFICA 
DELL’AREA OGGETTO DI DICHIARAZIONE DI NOTEVOLE INTERESSE 
PUBBLICO



 
Partendo dall’incrocio tra via San Martino e Piazza Vittorio Veneto, seguendo il limite 
dell’area retrostante il monumento ai caduti, si attraversa via Santa Maria per seguire poi i 
mappali 69, 67, 75, 78, 77, 84, e quindi breve tratto di via Giannino Antona Traversi fino ai 
mappali 170, 173, per incontrare la Salita delle Benedettine da seguire fino all’incrocio con 
via Manin; seguendo quest’ultima si prosegue lungo i limiti dei mappali 163, 159, 156, 151, 
148, 142, fino ad incontrare via San Martino e ricongiungersi al punto di partenza.
I sedimi stradali, i mappali ed il Monumento ai Caduti, citati nella definizione del perimetro, 
sono da considerarsi inclusi nell’ambito oggetto di tutela.

PERIMETRO AMBITO DELLA PROPOSTA DI DICHIARAZIONE DI NOTEVOLE 
INTERESSE  PUBBLICO  art. 136 - D.Lgs. n.42/2004



ALLEGATO 2
 
 
 
PRESCRIZIONI D’USO E CRITERI DI GESTIONE DEGLI INTERVENTI 

 
 

 
Comparto di piazza Vittorio Veneto, Villa Traversi ed edifici e vie limitrofe in Comune di 
Meda (MI)
 
 
 
Alcune premesse
I presenti criteri e prescrizioni evidenziano alcune specifiche cautele da tenere presenti nella 
gestione delle trasformazioni che riguardano l’ambito in oggetto, tenendo conto dei particolari 
caratteri e valori paesaggistici che lo connotano. Sono quindi mirati a porre l’attenzione, sotto il 
profilo paesaggistico, su alcuni aspetti ed alcune tipologie d’intervento considerati 
particolarmente significativi rispetto alle finalità generali di tutela e valorizzazione nonché alle 
specificità delle aree oggetto della dichiarazione di notevole interesse pubblico.

 
Si ricorda comunque che in ogni caso:

•         Gli interventi che riguardano ambiti tutelati anche ai sensi della Parte II del D.
Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio) devono 
essere autorizzati preventivamente anche ai sensi dell’art. 21 del medesimo D.Lgs. 
42/2004 dal Soprintendente competente;
•         In materia di cartelli o mezzi pubblicitari si applicano anche i disposti degli artt. 
49, 153, 162 e 168 del D. Lgs. 42/2004;
•         Ai sensi degli artt. 11 e 50 del D. lgs. 42/2004, affreschi, stemmi, graffiti, 
lapidi, iscrizioni, tabernacoli ed altri elementi decorativi, esposti o non alla 
pubblica vista, sono considerati beni culturali e come tali l’eventuale rimozione 
dovrà essere preventivamente autorizzata dal Soprintendente B.A.P. competente;
•         Sono comunque da applicarsi i criteri regionali per le funzioni amministrative in 
materia di tutela dei beni paesaggistici.

 
 

Interventi sugli edifici storici
 

•         Al fine di permettere la continuità del godimento del rapporto tra pieni e vuoti e 
quindi tra spazi edificati e verdi, deve essere garantita la conservazione degli spazi 
liberi e delle sagome degli edifici, nonché del disegno delle facciate nel loro 
rapporto tra aperture e altri elementi architettonici;

 



•         Ai fini della conservazione dell’effetto paesaggistico complessivo, devono 
essere attentamente salvaguardati gli aspetti compositivi, architettonici e i caratteri 
stilistici e materici originari degli edifici e dei manufatti di pertinenza:  

 
-         Nella manutenzione ordinaria  degli edifici devono essere usati i materiali 
originari costitutivi, sulla base di uno studio storico dell’edificio: mattoni o 
pietra a vista, intonaco civile con coloritura superficiale, coperture in coppi, 
marcapiani e disegni della facciata, disegno e finitura dei serramenti e degli 
elementi oscuranti, o altri elementi materici che dovessero essere riscontrati 
tramite specifiche indagini. Devono inoltre essere rispettati tutti gli elementi 
decorativi presenti; 

 
-          Gli interventi di manutenzione straordinaria,  devono essere studiati rispetto 
ad un progetto organico relativo alla sistemazione dell’intero prospetto, e nel 
rispetto dell’organizzazione compositiva, stilistica, materica e cromatica dello 
stesso;

 
•         Non è comunque ammessa la modifica delle falde del tetto, è ammessa 
esclusivamente sui prospetti interni l’apertura di lucernari di dimensioni limitate, 
coerente con l’inclinazione delle falde, in asse con le aperture in facciata sottostanti 
e secondo un disegno complessivo relativo all’intera falda, fino ad interessare al  
massimo il 10% della superficie della falda stessa;

 
•         Gli apparati tecnologici che possono alterare negativamente gli aspetti 
compositivi e le caratteristiche architettoniche degli edifici, non possono essere 
localizzati sulle facciate. Pertanto l’eventuale installazione dovrà interessare parti 
dell’edificio non visibili da spazi pubblici o comunque,  in caso di necessario 
affaccio su spazi pubblici, dovrà avvenire sulla base di progetti generali di riordino 
della facciata interessata, avendo cura di mascherarne il più possibile la presenza;

 
•         In ogni caso le facciate e i cortili, in particolare se visibili da spazi pubblici, 
dovranno essere comunque trattati tenendo in attenta considerazione le esigenze di 
rispetto dei caratteri morfologici e tipologici dell’edificio;

 
•         Nel caso di immobili alterati da elementi o rivestimenti superfetativi invasivi, 
gli interventi di modifica dovranno prevedere l’eliminazione di tali elementi e la 
riorganizzazione compositiva della facciata al fine di recuperarne l’originario 
aspetto o comunque renderlo più coerente con i caratteri propri del complesso.

 
 
 

Spazi pubblici, tutela del verde e degli aspetti percettivi
 



 
•         Al fine di conservare gli aspetti di rilievo paesaggistico, alla luce degli elementi 
storico-architettonici dell’ambito tutelato, dovranno essere salvaguardati i tracciati 
storici gli allineamenti e i fronti degli edifici;

 
•         Dovrà essere garantita la leggibilità del comparto attraverso la salvaguardia dei 
coni ottici e delle particolari viste panoramiche, percepibili dalla sommità del 
promontorio e viceversa dalle zone poste ai piedi del medesimo. Pertanto non 
dovranno essere realizzati manufatti in scala inadeguata, effettuati accostamenti o 
sovrapposizioni che possano interferire con la percepibilità del luogo;

 
•         Qualunque intervento d’arredo, illuminazione, sistemazione viaria e 
pavimentazione, che riguardi la piazza V. Veneto, dovrà essere valutato all’interno 
di un progetto organico che assicuri la coerenza di detti manufatti con i caratteri 
storico-culturali e architettonici connotativi del contesto ed il rispetto delle visuali su 
Villa Traversi, la Chiesa di S. Vittore, il Santuario del S. Crocefisso, il Palazzo Dè 
Capitani  e la Cà Rustica;

 
•         Nella pavimentazione e negli arredi delle vie: Giannino Antona Traversi, Salita  
delle Benedettine, S. Martino, vicolo S. Maria e Manin, dovranno essere garantite 
l’unitarietà di impostazione morfologica e materica e dovrà essere mantenuta la 
stretta correlazione con i materiali tradizionali del paesaggio urbano;
 

•         Gli interventi sulle recinzioni devono di massima basarsi sul ripristino della 
tipologia originaria, con mantenimento del muro continuo che delimita i parchi 
privati, nonché sulla conservazione delle architetture vegetali che caratterizzano la 
percezione stessa dei giardini;

 
•         Dovrà essere garantito che gli eventuali interventi di manutenzione o 
sistemazione  della piazza o di sue parti, di adeguamento delle sedi stradali o di 
realizzazione di opere in sottosuolo, salvaguardino le aree a verde e le alberature 
esistenti nella loro collocazione originaria e senza compromettere l’apparato radicale, 
con particolare attenzione ai soggetti arborei di più vecchio impianto e specifica 
caratterizzazione paesaggistica; è comunque fatta salva la possibilità di abbattimento/
trapianto di alberature in precario stato di condizione vegetativa - desunto da 
apposito metodo V.T.A. (garantendo le medesime dimensioni) - e per alberi che per 
dimensioni, specie e caratteristiche di impianto non possono essere classificati come 
“soggetti” storici. Gli eventuali interventi di manutenzione e di sistemazione sono 
tenuti inoltre a rispettare i caratteri salienti del disegno architettonico della piazza, 
valutando con attenzione l’eventuale introduzione di nuovi elementi o manufatti; 

 
•         Sono esclusi interventi invasivi tali da pregiudicare la caratteristica materica e 
morfologica delle strade e della piazza;



 
•         Dovrà essere limitata la posa in opera di cartellonistica di ogni tipo, in 
particolare  dovrà essere rispettata la corretta collocazione in ordine alla salvaguardia 
delle visuali e dei coni ottici sui viali interni al comparto:

-      è comunque esclusa la collocazione di cartellonistica di grandi dimensioni;
-      è ammissibile la cartellonistica obbligatoria ai sensi del Codice della Strada;

-      non è ammessa l’eventuale posa di cartellonistica pubblicitaria 
(cartelloni stradali, murali o striscioni, di qualsiasi dimensione) all’interno 
dell’ambito assoggettato a tutela e lungo le strade che lo delimitano, al fine 
di evitare l’introduzione di elementi di disturbo visivo anche temporaneo, ad 
eccezione della cartellonistica temporanea finalizzata alla pubblicizzazione e 
valorizzazione di manifestazioni culturali;
-      Al fine della tutela delle connotazioni architettoniche degli edifici 
(cornici, marcapiani, lesene ecc…), gli esercizi artigianali potranno esporre 
insegne o eventuali loghi e targhe nel rispetto del contesto paesaggistico al 
contorno, rapportandosi alle proporzioni degli elementi architettonici 
presenti. Sono comunque vietate le insegne a bandiera.
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